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 Sono partito da casa mia 
alle tre per andare a 
prendere Simon a Auch. 
Poi siamo andati in 
macchina fino a Tolosa, 
all’aeroporto. Alle sei 
meno un quarto, eravamo 
tutti presenti e abbiamo 
avuto i nostri biglietti 
all’imbarco.

Domenica

Il biglietto per l’imbarco





 Quindi, siamo andati al 
imbarco e, alle sette, 
l’aereo è decollato. Ero 
accanto a Aurélie, che 
aveva preso l’aereo solo 
una volta, prima di allora, 
ed era, evidentemente, un 
po’ stressata ! 

Domenica

Il tramonto 
e il mare di 
nuvole visti 
dall’oblò 
dell’aereo





 Siamo arrivati senza problemi alle otto e mezzo. Poi abbiamo 
recuperato le valigie e i corrispondenti erano fuori per 
accoglierci e portarci a casa loro. Il padre di Aleksandar (il mio 
corrispondente) mi ha portato in macchina fino a casa sua (a 
Fiumicino). Lì, ho incontrato sua moglie e i suoi figli : una 
bambina di due anni, un bambino di quattro anni e una ragazza 
di quindici anni. Erano molto simpatici ! A cena, ho mangiato 
pasta con cozze, dell’insalata verde e del pollo. Per dessert, 
c’era un dolce alla Nutella o con la marmellata. In fine, sono 
andato a fare la doccia e a letto.

Domenica




 Bisognava alzarsi alle sei 

e un quarto per uscire 
alle sette. Per colazione, 
ho mangiato delle fette 
biscottate con 
marmellata e del succo 
d’arancia. Siamo partiti 
in macchina e siamo 
passati vicino 
all’aeroporto Leonardo 
da Vinci (dove siamo 
arrivati la vigilia) e per 
la città di Fregene per 
andare al liceo di 
Maccarese.

Lunedì

L’aeroporto Leonardo da Vinci




 Eravamo in anticipo dunque 

siamo andati a comprare i 
biglietti del treno per il 
pomeriggio. Poi, siamo 
entrati nel liceo e al secondo 
piano, nella classe, c’erano 
tanti studenti che non 
conoscevo. Qui, tre 
professori ci hanno 
presentato il liceo e 
programma della settimana. 
Alle undici, abbiamo fatto 
un’ora di sport 
(pallacanestro).

Lunedì

Il liceo di Maccarese




 Dopodiché, abbiamo 

mangiato e ci siamo 
diretti verso la 
stazione di Maccarese 
per andare a Roma. 
Sono stati necessari 
quindici minuti per 
fare questo 
« viaggio » : è molto 
veloce ! Alla fermata 
di Roma, siamo andati 
fino alle mura del 
Vaticano.

Lunedì

La fermata di Roma L’antica fermata e il muro 
del Vaticano




 Dopo, abbiamo visto la 

cupola della basilica e la 
grande piazza di San 
Pietro. Ma seguendo le 
mura, siamo arrivati a 
Castel Sant’Angelo. 
Questo muro e questo 
castello  fungevano da 
riparo per il papa in tempo 
di guerra. Poteva così
fuggire fino al castello per 
essere in sicurezza.

Lunedì

La cupola 
della 

chiesa




La piazza di San Pietro

L’Obelisco vaticano




La piazza di San Pietro

La Papale basilica maggiore di San Pietro




La piazza di San Pietro

La fontana berniniana di piazza San Pietro




Lunedì

Il ponte Sant’ Angelo e il Tevere, visti dal 
castello

 Siamo entrati all’interno del 
castello che è molto grande ed alto. 
Vi è anche una visione a 360 gradi, 
che veniva usata per scopi 
difensivi, ma che oggi è molto utile 
per ammirare il panorama ! Dopo, 
siamo tornati alla stazione dei treni 
e quindi a Maccarese (ma alcuni 
sono rimasti più tempo a Roma). 
Con Aleksandar abbiamo preso il 
bus alle sei e siamo arrivati a casa 
sua alle sette meno dieci. Sono 
andato a fare la doccia, poi a 
studiare e dopo a mangiare. Infine, 
sono andato a letto alle dieci e un 
quarto.




 Anche oggi, siamo partiti 

da casa alle sette e siamo 
andati al liceo con 
l’autobus pubblico. Ho 
incontrato altri studenti, 
degli amici di Aleksandar. 
Dalle otto e mezzo alle 
nove abbiamo preso il 
treno fino alla fermata di 
Ostiense. Poi, la metro ci 
ha portato al Colosseo. Ho 
capito perché è chiamato 
così ! È molto alto, ha 
un’architettura unica ed è
ben conservato.

Martedì

Il Colosseo, all’uscita della metro 




 Il professore di arte 

ci ha spiegato la 
sua storia nel corso 
dei secoli. Dopo 
siamo andati al 
Campidoglio, a 
piazza Venezia e, 
infine, al Pantheon.

Martedì

L’Arco di Constantino




Martedì

Il campidoglio...




Martedì

... piazza Venezia...




Martedì

... e il Pantheon 




 Poi, dall’una all’una e quaranta 

abbiamo mangiato accanto alla 
Fontana di Trevi, che è, 
francamente, la più bella che io 
avessi mai visto ! Ho anche 
comprato due cartoline per i 
miei nonni e dopo, con 
Aleksandar, Loona, Chloe, 
Anthony e Jeremy abbiamo 
fatto un piccolo giro del 
quartiere. Fino alle tre e venti 
abbiamo avuto del tempo 
libero. Dunque siamo andati in 
un bar per bere una bibita : 
faceva 25°C e c’era il sole.

Martedì

La Fontana 
di Trevi




Martedì

La fontana di Trevi





 E alle quattro meno un 
quarto, dopo avere 
camminato, abbiamo preso 
il tram fino alla fermata del 
treno, che ci ha portato a 
Maccarese. Alle sei, siamo 
tornati a casa con l’autobus. 
Ho mangiato e ho guardato 
la tivù : un documentario 
sugli squali. 

Martedì

Il documentario sugli squali 
delle profondità




 Oggi, alle nove, è la partenza dal liceo in 

pullman per andare a Ostia. Qui, ci sono 
i ruderi della città antica di Ostia, il 
porto di Roma. Era una città di 
cinquantamila abitanti che era molto 
commerciale. C’erano tutti i tipi di case 
romane : domus (casa ricca, individuale 
con solo un piano) e insulae (edificio che 
raggruppa diverse « case » povere). Ci 
sono anche le terme e una palestra 
poiché i Romani facevano attenzione al 
loro fisico. C’era anche un grande teatro 
dove c’erano delle tragedie e delle 
commedie, un luogo per macinare il 
grano e fare il pane, e una necropoli 
fuori dalla città.

Mercoledì

A destra, la palestra e tutt’intorno, le terme 
di Nettuno




Mercoledì

Panorama (180 gradi) da un’insula romana

Panorama da 
un’altra insula





 All’una e mezzo, abbiamo mangiato e alle tre siamo tornati in 
pullman fino a Maccarese. Alle quattro, il bus pubblico è arrivato 
in ritardo ma siamo arrivati a casa alle cinque, dopo aver inviato 
le mie cartoline. La sera, gli zii di Aleksandar erano a casa e 
dunque ho mangiato con loro. Abbiamo visto sulla tivù diverse 
musiche italiane, bulgare, turche e… francesi. Dopo, mi sono 
lavato e, con Aleksandar, abbiamo visto dei trucchi di magia. 
Infine, sono andato a letto a mezzanotte.

Mercoledì




 Anche oggi, siamo 

andati in autobus fino 
al liceo. Dalle otto e 
mezzo alle nove, 
abbiamo giocato a 
biliardino con 
Anthony e 
Aleksandar (accanto 
alla fermata 
ferroviaria). Il 
pullman ci ha portato 
a Cerveteri, dove c’è
un’antica necropoli 
etrusca.

Giovedì

La città di Cerveteri




 Questa civiltà ha fatto 

una città per i morti 
che assomiglia alla 
loro. In effetti, le 
tombe sono delle case 
dove ci sono i corpi di 
una famiglia. C’erano 
molte animazioni per 
spiegare la storia di 
questa necropoli.

Giovedì

Le diverse case 
sotterranee della 

necropoli




Giovedì

Il gruppo che entra con la guida L’entrata in una 
tomba




 Alle dodici e mezzo, i professori ci hanno detto che avevamo due ore di 

tempo libero per mangiare e andare a passeggio. Con tutti gli italiani 
siamo stati sull'erba, all'ombra di un albero dove abbiamo mangiato, 
parlato e giocato a carte o a calcio con una palla d’alluminio. Alle tre, 
eravamo tutti tornati davanti al liceo. Abbiamo preso con Aleksandar il 
bus per andare a casa sua. I suoi nonni erano lì, quindi ho parlato un po’
con loro. Hanno detto che volevano andare a Parigi per vedere il Louvre e 
la torre Eiffel. Poi, mi sono riposato perché ero stanchissimo. Quando mi 
sono alzato, il nonno di Aleksandar ha fatto il pranzo… alle cinque e 
mezzo ! Era buonissimo ! Alle dieci, il padre di Aleksandar ci ha portato 
delle pizze che erano buone ma una mi è piaciuta in particolare rispetto 
alle altre : la Margherita. Poi, ho voluto chiamare i miei genitori ma non 
erano a casa mia. Dunque sono andato a letto alle undici.

Giovedì





 Oggi, il bus è arrivato in ritardo al liceo a causa del traffico. La mattina, 
abbiamo avuto i corsi come gli Italiani. Prima, c’era il corso di storia dell’arte 
sugli edifici romani della città di Roma. Dovevo fare un riassunto di questa 
lezione. Dopo, abbiamo avuto due ore di francese e ancora due di letteratura 
italiana. Poi, ho mangiato in un bar con Aleksandar e siamo andati a 
camminare per Maccarese. Alle due, Aleksandar ha cominciato il suo corso 
di matematica in cui spiega agli studenti le lezioni. Dopo, siamo andati a 
casa sua, con l'autobus.

Venerdì




 Alle quattro e mezzo, ho ancora 

pranzato : una moussaka (piatto greco 
all'inizio ma che i Bulgari fanno 
diversamente). Era buonissimo ! E alle 
cinque e mezzo, siamo andati al 
cinema per vedere il film “Monsieur 
Chocolat” in italiano. Sebbene sia 
triste, mi è molto piaciuto perché è
contro il razzismo e la schiavitù. Dopo, 
abbiamo fatto un giro del centro 
commerciale, e siamo tornati a casa. 
Ho mangiato, mi sono lavato e ho 
studiato latino. Infine, sono andato a 
letto alle undici e mezzo. 

Venerdì




Sabato

 Oggi, mi sono svegliato alle dieci e 
mezzo perchè non ho ben dormito. Ho 
fatto colazione per la prima volta con 
tutta la famiglia e con il nonno materno. 
Abbiamo parlato molto della Bulgaria. 
In questo paese sono state inventate 
molte cose che utilizziamo tantissimo 
come il computer, l’orologio digitale, il 
cambio automatico (per le macchine) 
ecc. Ma le grandi imprese americane 
hanno fatto venire da loro i più grandi 
“cervelli” (perché lo stipendio è
migliore !). Adesso, questo paese è
meno conosciuto ma ci sono tanti turisti 
perché è bellissimo !

Il primo computer  è bulgaro : 
l’ABC computer

https://fr.wikipedia.org




 Ho pranzato e alle 

quattordici meno dieci, mi 
sono congedato dalla 
famiglia di Aleksandar. Suo 
padre, accompagnato da 
Aleksandar e il suo 
fratellino, mi ha portato 
all’aeroporto. Qui, ho 
registrato le mie valigie e ho 
detto arrivederci al mio 
corrispondente : forse ci 
vedremo un'altra volta in 
vacanza o quando saremo 
adulti.

Sabato

Il biglietto per l’imbarco nell’aeroporto di 
Fiumicino




 Alle quattordici e quaranta, dopo avere 

mangiato un gelato italiano, siamo andati 
all’imbarco. Un autobus ci ha portato fino 
all'aereo. Ma quando saremmo dovuti 
decollare, il comandante ci ha domandato di 
cambiare aereo perché c’era un problema 
tecnico. Abbiamo dovuto aspettare un'ora in 
tutto per decollare con un altro aereo. Non 
c’erano troppe persone dunque ho cambiato 
posto per essere con Loona e Jeremy durante 
il viaggio. Siamo arrivati alle diciassette a 
Tolosa dove il padre di Simone ci stava 
aspettando. Mi ha portato fino a Auch e da 
qui, ho guidato per tornare a casa mia. Infine, 
ho parlato del viaggio con i miei genitori e 
mia sorella.

Sabato

La spiaggia di Fiumicino 
vista dall’oblò dell’aereo





 I tragitti

 Le diverse città

Informazioni 
supplementari

? ?





Tragitto di lunedì





Tragitto di martedì




Le diverse città




